
DOMANDA DI ARBITRATO

Dati della Parte Attrice:
 nome/denominazione, indirizzo/sede legale, in persona di (qualifica e nominativo).
 rappresentata e difesa da (nominativo dei difensori), giusta procura1 in calce/a margine/allegata alla presente 

domanda, presso il cui studio in (indirizzo), elegge domicilio2 ai fini del presente procedimento.

espone quanto segue

Caratteri generali della controversia:
 indicazione del nome e del domicilio del convenuto;
 descrizione della controversia e delle domande con l’indicazione del relativo valore economico;
 indicazione della convenzione arbitrale o del  compromesso, (in tal  caso l’atto che contiene la clausola o il 

compromesso dovrà essere necessariamente allegato);
 eventuale indicazione dei mezzi di prova richiesti a sostegno della domanda e ogni documento che la parte 

ritenga utile allegare;
 eventuali indicazioni sulle norme applicabili al procedimento, sulle norme applicabili al merito della controversia 

ovvero sulla pronuncia secondo diritto/equità, sulla sede e sulla lingua dell’arbitrato.

ciò premesso, la Parte Attrice

Atto di nomina di arbitro in caso di Arbitro Unico
chiede

che il Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale di Milano nomini, ai sensi dell’art. 14.2 del Regolamento Arbitrale, in 
forza dell’accordo arbitrale, l’Arbitro Unico, il quale decida (in via rituale/irrituale, secondo diritto/equità), accogliendo le 
seguenti: 

oppure

Atto di nomina di arbitro in caso di Collegio Arbitrale
nomina

ai sensi dell’art. 14.4 del Regolamento, quale arbitro (qualifica e nominativo) con studio in (città, indirizzo, telefono, fax, 
email), formulando istanza al Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale di Milano affinché nomini, in forza dell’accordo 
arbitrale (clausola compromissoria / compromesso), il terzo arbitro con funzioni di Presidente del Tribunale Arbitrale.

in alternativa
conferendo espressamente, in forza dell’accordo arbitrale (clausola compromissoria / compromesso), all’arbitro dalla 
medesima designato il potere di procedere di comune accordo con l’arbitro designato dalla controparte alla nomina del 
terzo  arbitro,  con  funzioni  di  presidente  del  collegio  arbitrale.  Nel  caso  in  cui  gli  arbitri  così  designati  non  vi  
provvedano, entro il  termine assegnato dalla Segreteria,  il  Presidente sarà nominato dal  Consiglio  Arbitrale della 
Camera Arbitrale di Milano.

chiede
che il  costituendo  Collegio  Arbitrale  decida  in  via  rituale/irrituale,  secondo diritto/equità,  accogliendo  le  seguenti 
conclusioni.

chiede 

alla Segreteria della Camera Arbitrale di Milano di inviare/notificare la presente domanda di arbitrato a mezzo (corriere, 
raccomandata a.r. / ufficiale giudiziario) alla controparte (indicare nominativo della Convenuta e indirizzo). 

Si producono i seguenti documenti (ad es. copia dell’atto contenente l’accordo arbitrale).

Luogo, lì gg/mm/aaaa

Firma della parte e/o del difensore (se munito di idonea procura alle liti).

1 La parte può stare in giudizio personalmente senza l’aiuto di un legale oppure può scegliere di essere rappresentata e 
difesa da un procuratore. In quest’ultimo caso la parte dovrà rilasciare al medesimo apposita procura.
2Non è necessario eleggere domicilio in Milano.


